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GIACOMO GALEAZZI
CITTA’DEL VATICANO

La Santa Sede proclama che
«l’embrione è persona» e da
ciò discendono una serie di
restrizioni alla ricerca e ai
comportamenti dei credenti:
dalla contraccezione alla pro-
creazione assistita, dall’ado-
zione di embrioni congelati
all’uso delle cellule staminali
embrionali.

Il testo integra la «Do-
num vitae» dell’87, in cui

l’embrione non veniva defini-
to «persona» «per non impe-
gnarsi in una precisazione di
indole filosofica», spiegano il
ministro della Vita, Fisichel-
la, e il segretario dell’ex San-
t’Uffizio, Ladaria. «Il deside-
rio di un figlio non può giusti-
ficarne la “produzione” così

come il rifiuto di un figlio già
concepito non può giustificar-
ne la distruzione», dichiara
l’istruzione «La dignità della
persona», che aggiorna il Ma-
gistero alla luce degli sviluppi
della fecondazione assistita,
della ricerca su staminali e del-
le terapie genetiche. Parole
chiare, che negli Usa sono suo-
nate come un altolà al piano di
ricerca sulle staminali annun-
ciato da Obama. Intanto il Va-
ticano esorta ad adottare bam-
bini orfani «anziché accanirsi
su tecniche riproduttive mo-

ralmente illecite» e stigmatiz-
za l’adozione degli embrioni
congelati ricavati dalla fecon-
dazione in vitro e che nessuno
reclama. Un divieto che pren-
de in contropiede persino il
cattolicissimo «Movimento
per la vita», che sollecita ad
adottare gli embrioni congela-
ti per impiantarli e farli nasce-
re. «Proseguiremo la nostra
campagna», assicura il presi-
dente Carlo Casini.

Niente fecondazione assisti-
ta omologa, dunque, mentre è
moralmente lecita «all’interno

del matrimonio» una particola-
re tecnica di prelievo dello
sperma, ossia una specie di
preservativo bucato che per-
mette il recupero del seme «su-
bito dopo l’atto coniugale». Un
sistema che rispetta sia le nor-
me ecclesiastiche, che vietano
«la produzione di sperma di-
sgiunta dalla procreazione»,
sia le esigenze psicologiche del
coniuge maschio, che, qualora
la fecondazione abbia succes-
so, «può sperare che sia avve-
nuta grazie allo sperma rima-
sto in vagina e non a quello in

vitro». Inoltre il Vaticano con-
danna la contraccezione, cioè
le forme di intercezione (spira-
le e pillola del giorno dopo) e
contragestazione (Ru 486),
che «rientrano nel peccato di
aborto e sono immorali».

Al tempo stesso boccia le
proposte terapeutiche che
comportano la manipolazione
dell’embrione o del patrimo-
nio genetico, la clonazione, i
tentativi di ibridazione, l’uso
delle staminali embrionali a fi-
ni di ricerca, l’impiego nella ri-
cerca di «materiale biologico

umano di origine illecita». Tan-
ti no e qualche sì, quindi. Nel
campo della procreazione assi-
stita, per esempio, sono lecite
alcune tecniche che tutelano
l’unità del matrimonio («che
comporta il reciproco rispetto
del diritto dei coniugi a diven-
tare padre e madre solo l’uno
attraverso l’altro») e i valori
della sessualità («che esigono
che la procreazione sia perse-
guita come il frutto dell’atto
coniugale»).

In questo il documento è
meno restrittivo del preceden-
te «Donum Vitae», che proibi-
va qualunque tecnica di pro-
creazione assistita. La Santa
Sede prende atto che «sono di-
sponibili nuove tecniche che si
configurano come un aiuto al-
l’atto coniugale e alla sua fe-
condità», in cui «l’intervento
medico è rispettoso della digni-
tà delle persone», in quanto
«mira ad aiutare l’atto coniu-
gale sia per facilitarne il com-
pimento sia per consentirgli di
raggiungere il suo fine».

 www.lastampa.it/galeazzi

LA CHIESA: RISPETTARE LA DIGNITÀ DELL’EMBRIONE

“Procreazione
assistita? Solo
nel matrimonio”
Ecco il nuovo documento del Vaticano:
altolà al piano sulle staminali di Obama

I «no»
alla scienza

Un
documento

definisce
unaseriedi
restrizioni

dall’adozione
diembrioni

congelati
all’uso

dellecellule
staminali

embrionali

«Adottate gli orfani

anziché accanirvi

su tecniche che sono

moralmente illecite»

Le posizioni della Santa Sede
NO
alla diagnosi preimpianto
e alla ricerca sulle cellule
staminali embrionali

NO
all'utilizzo della pillola del giorno
dopo, alla spirale e a tutti gli
anticoncezionali in quanto «forme
più o meno esplicite di aborto»

NO
alla clonazione
umana e a quella
a scopo terapeutico

NO
alla produzione
di vaccini ricavati
da feti abortiti
volontariamente

SÌ
alle tecniche di procreazione
assistita, ma solo all'interno
del matrimonio

SÌ
al congelamento degli ovociti
per donne con tumore, allo scopo
di  un reimpianto in vista di
un concepimento naturale

NO
alla produzione
di vaccini ricavati
da feti abortiti
volontariamente

NO
alla clonazione

a scopo terapeutico
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